
1/2

Maurizio Blondet 23 dicembre 2024

I soldati di Sion hanno infranto un Sigillo?
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Pochi giorni prima di Natale, le forze di occupazione israeliane hanno distrutto una croce
cristiana vecchia di decenni in cima al monte Hermon, noto in arabo come Jabal al-
Sheikh. Il sito, da sempre chiamato “La Croce”, è stato una meta di pellegrinaggio
importante per i cristiani della regione e di tutto il mondo. Un soldato israeliano ha
dichiarato: “Non ci piaceva per niente, e temevamo che da quel momento in poi nessuno
avrebbe più avuto motivo di vedere una croce lì o di chiamare questo posto ‘La Croce'”.

ALEXANDER DUGIN SUI DISSACRATORI:

Il monte Hermon in Siria, ora preso dagli israeliani, è il luogo sacro dove sono atterrati gli
angeli caduti (bne Elohim). Il luogo è stato sigillato dalla santa croce. Ieri i soldati
israeliani hanno distrutto la croce.

Nella Bibbia, il monte Hermon costituiva il confine settentrionale della Terra Promessa
oltre a cui gli ebrei non dovevano andare. Secondo il Libro di Enoch (testo nion canonico)
è il sito della discesa degli angeli caduti quando decisero di prendere mogli umane sulla
terra.
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Midrash:

LA CADUTA DEGLI ANGELI – La depravazione dell’umanità, che cominciò a
manifestarsi al tempo di Enosh, era aumentata mostruosamente al tempo di suo nipote
Jared, a causa degli angeli caduti. Quando gli angeli videro le belle e attraenti figlie degli
uomini, ne furono presi dalla brama e dissero: “Sceglieremo mogli per noi stessi solo tra
le figlie degli uomini e genereremo figli con loro”. Il loro capo Shemhazai disse: “Temo
che non metterete in atto questo vostro piano e io solo dovrò soffrire le conseguenze di
un grande peccato”. Allora gli risposero e dissero: “Tutti noi faremo un giuramento e ci
impegneremo, separatamente e insieme, a non abbandonare il piano, ma a portarlo a
termine”.

Duecento angeli scesero sulla cima del monte Hermon, che deve il suo nome proprio a
questo evento, perché si impegnarono lì a realizzare il loro scopo, sotto pena di Herem,
anatema. Sotto la guida di venti capitani si contaminarono con le figlie degli uomini, alle
quali insegnarono incantesimi, formule di evocazione, come tagliare le radici e l’efficacia
delle piante. Il risultato di questi matrimoni misti fu una razza di giganti, alti tremila
braccia, che consumarono i beni degli uomini. Quando tutti furono scomparsi e non
riuscirono a ottenere più nulla da loro, i giganti si rivoltarono contro gli uomini e ne
divorarono molti, e il resto degli uomini iniziò a violare gli uccelli, le bestie, i rettili e i pesci,
mangiandone la carne e bevendone il sangue.

 

 

 








